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Ampia ero al progetto 
del PCI per il cinema 

Dopo il trionfo di Mosca 

Il Convegno di Milano 

A che punto è il 
teatro sovietico 

La relazione di Aleksandr Solodovnikov 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22. 

S i è aperto oggi, nel la sala 
li v ia Rovel lo , il Convegno ita-

lo - sov ie t i co sul teatro di prosa. 
organizzato dalla Associaz ione 
I ta l ia -URSS e dal P icco lo Tea
tro. Presente una de legaz ione 
li uomin i di teatro sovietici: 
trentadue persone tra registi, 
jritici. animatori , attori ecc. 

D o p o a lcune espress ioni di 
j envenuto di Paolo Alatri. so
l i t a r i o del l 'Associaz ione Italia-
JRSS — pres idente del la se-

Iuta Pao lo Grassi — ha preso 
fa parola per la sua relazione 
\ l e k s a n d r So lodovnikov . consi 
gliere del ministero de l la Cul
tura de l l 'URSS, che ha trattato 
Iella organizzazione del teatro 
loviet ico e dei suoi rapporti 
fon la società. So lodovn ikov ha 
tacciato un ampio panorama 

jell'attività teatrale soviet ica. 
lai qua le è scaturito il ritratto 
li una civi l tà de l lo spettacolo 
Quantitativamente sbalordit iva 

confronto de l le ridotte di-
ìensioni del la nostra; ci ha par

la to di spettacoli c h e durano 
carte l lone per intere genera

zioni ( è il caso, ad esempio , de l -
VAlbergo dei poveri di Gorki 
j iunto in questa s tag ione a cir-
fa 1500 repl iche) : ci ha parla
lo di un teatro che . sul terri-
lor io de l l 'URSS, si fa in qua
ranta l ingue nazionali; ha con-
l e n s a t o l'attività del teatro di 
limatori ( f i lodrammatic i ) in 
jueste cifre: 126.000 compless i 
l i lettantist ici con ol tre un mi 

l i one di di lettanti attori e re
gisti; ha i l lustrato l'attività di 

oltre 800 teatri semi-stabi l i . Il 
teatro professionist ico si rea
lizza in queste cifre: 308 teatri 
stabili in tutto il paese, 109 
teatri per ragazzi; 35 teatri di 
opera e balletto: 22 per la com
media musicale . Nel la più re
cente s tagione C62-'63) ci sono 
state in U R S S più di 103 mi
lioni di presenze nei teatri so
vietici . Gli incassi de l l e quali 
rappresentano 1*85 per cento 
de l le entrate; il restante 15 per 
cento è costituito dal le sovven
zioni statali 

Le strutture del teatro sov ie 
tico sono venute fuori dalla re
lazione di So lodovnikov come 
quel le di una civi l tà teatrale 
ad a l t i ss imo l ive l lo organizzati
vo. d o v e — ha detto ampiamen
te l'oratore — sono concretati 
i legami tra teatro e popolo. 
La caratterist ica « popolare - e 
« nazionale » del teatro soviet i 
co, in fase di s e m p r e crescen
te progresso, è stata rintraccia
ta in tutta la storia del teatro 
dalla r ivo luz ione ad oggi, sto
ria dominata dal le indicazioni 
fondamental i di Lenin in que
sto settore. 

Sulla s i tuazione del teatro 
ital iano ha poi parlato Pao lo 
Grassi, informando gli ospiti so
viet ic i dei problemi che . in 
questa fase del suo svi luppo, 
esso d e v e risolvere. 

Nel pomerigg io abbiamo n-
scoltato hi relazione di Pavel 
Markov su l lo sv i luppo del la 
drammaturgia soviet ica; e quel 
la di Gianfranco D e Bos io sul
l'estetica del teatro ital iano og
gi. N e daremo conto in un ar
ticolo di b i lancio conclus ivo . 

« Il Messaggero » dice sì alla detassa

zione, ma si allarma per l'intervento 

dello Stato nel settore - [ / «Avant i ! » 

sfugge alla sostanza del problema 

JI r i l ievo con il quale alcu
ni tra i più importanti quoti
diani si sono occupati del pro
getto di legge per ltl cinema
tografia, presentato l'altro ieri 
dal PCI, è tale che non do
vrebbero esservi pi" dubbi cir
ca l 'opportunità che tutte le 
forze interessate alla difesa del 
cinema i ta l iano — e in primo 
luogo il ministro dello Spetta
colo — si dedichino attentamen
te alla valutazione e allo stu
dio delle proposte comuniste. 
Tanto più che tali proposte, co
me noi abbiamo più volte ri
cordato, si fondano su un'ela
borazione che in un non lon
tano passato era stata propria 
di vasti settori del mondo del 
cinema, soprattutto dell'ANAC. 
e dello stesso partilo sociali
sta. 

A differenza di chi preten
derebbe di ravvisare nella ini
ziativa del PCI unicamente la 
volontà polemica di una diffe
renziazione di parte, siamo qui 
a ricordare che tale iniziatimi 
miioi'p da consideraztoni ob
biettive e, semmai, intende ri
chiamare tutti, noi compresi, 
a non subordinare più a pie
tistiche considerazioni congiun
turali la non r inviabi le rifor
ma di struttura, della quale 
il cinema italiano ha bisogne 

Il Messaggero « / /ernia: - Il 
sistema dei ristorni è in effet
ti risultato affatto inutile se 
non deleterio. Il Messaggero 
si è sempre battuto contro di 
esso e continuerà a battersi 
per la completa detassazione 
Il sistema fu escogitato per 
aiutare il prodotto italiano nel
la sua battaglia contro la mas
siccia concorrenza americana. 
ma è noto come tale strumento 
si sia. in effetti, rivelato più 
dannoso che favorevole alla 
causa del cinema dato che. men
tre, in fondo, esso dava al ci
nema il danaro che prima gli 
aveva tolto, veniva spesso usa-

Conferenza stampa a Firenze 

Eduardo i i a della 
regia del «Naso» 

L'opera di Sciostakovic viene data questa sera, in prima 
italiana, alla « Pergola » per il « Maggio musicale » 
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[Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 22 

jmani sera verrà rappre-
Itato alla - P e r g o l a - , nel qua-

de l l e manifestazioni di que-
- Maggio - espressionista. JI 

di Sciostakovic . L'attesa 

m e del l 'opera che ha messo in 
«cena con grande ta lento e pas
s ione: - prima di accettare la 
offerta fattami da! maestro Vlad 
per la regia del Naso, vol l i pren
dere un mese di t empo. Lessi 
a t tentamente la partitura, mi fe
ci suonare tutto lo spartito, do-

questa nuova ediz ione de l la i potiichè q u a n d o ebbi già nella 
ra sciost. ieoviana. c h e v i e n e ; m e n t e il quadro de l lo spettaco-
presentatn in Italia per la lo. accettai l ' incarico- Do Fi-
•na volta, è v iv i ss ima, per 

ti motivi , non u l t imo dei qua-
lue l lo re lat ivo n!la sua reci
n z i o n e . che è stata affidata 
| u n u o m o di teatro d'eccezio-

Eduardo D e Fi l ippo. 
F i l ippo ha lavorato g iorno 

l ippo racconta ora de l l ' emozione 
che ha provato durante l'ascol
to della musica di Sciostakovic: 
- Ascoltandola ne v e d i a m o il gc-
<to: la musica stessa mi ha gui
dato nella real izzazione della 
opera. Essa ha u n r i tmo quasi 

otte, per lungo tempo, per cinematografico (la scena più 
tere in scena l'opera d e l ! l u n g a ha una durata di 12'1 che 
nde compos i tore soviet ico , si attaglia perfet tamente , neces-

c o m e egli la sente e c o m e s a n a m e n t e , al senso del teatro» 
I effetti Sc ios takovic vo leva i Lo spettacolo e nato cosi nel-

fosse, quando vent iduenne j la immaginaz ione di De Filip-
lscrii.se la partitura Non un | pò E si è arricchito di colori 
l io. non un'aggiunta, n iente ! i i colori del la primavera rus
p a t o fatto che potesse alte- sa» di immagini , di episodi che 

m i n i m a m e n t e il va lore e . ne fanno un'opera d'eccezion*. 
[spirito del l 'opera Idi grande l ivel lo artist ico Fe-
>e Fi l ippo — che ha t e n u t o ! d c l e al testo ed a l lo spirito del 
sst'oggi una conferenza stani-
per rnccontnre del la sua fa

ll e di quel la dei «uoi prc-
>si col laboratori — parla del 

l avoro con la modest ia che 
è propria. Egli sottol inea la 

ta fedeltà al testo e a l l ' ins ie-

l'opera di Sciostakovic . De Fi
l ippo ne ha ricreato l ' incante
s imo orig inale dal qua le tra
spare la complessa matr ice cul
turale soviet ica ed - europeist i 
ca » da cui è nato nel 1928 — 
in quel la s tagione che fu defini

ta l'*ottobre teatra le - — II na
so D e Fi l ippo ha sent i to c o m e 
suo anche il significato ideale e 
u m a n o del lavoro che Sciosta
kov ic ha tratto da G<-gol - I 
personaggi — da Rovai ov al 
barbiere, dal medico agli .litri 
— sono por^onagei di teatro. 

sono " t i p i " veri , reali, concreti . 
C o i come lo è l'intera storia 
che. in una alternanza cont inua 
di situazioni fra «urre.ili e fan
tastiche. conferva una radice 
profordnmente realistica ed 
umana -

D e Fil ippo, nel conc ludere la 
sua conferenza-<t. impa ha rin
graziato ca lorosamente o l tre a 
Roman Vlad. direttore artisti
c o del - M a g g i o - , il maestro 
Bruno Bartoletti . tutti co loro 
c h e hanno col laborato al la m e s 
sa in scena dell 'opera e. in par
t icolare Mino Maccari. che ha 
realizzato 16 s c e n e e addirittura 
duemi la bozzetti 

Un'opera dunque questa, per 
dirla con De Fi l ippo, - c h e do 
vrà d ivert ire e «oprnttutto far 
pensare il p u b b l i c o - . 

to come arma di pressione po
litica. Non esitiamo dunque a 
dichiararci pienamente d'accor
do con i comunisti. O vieglio 
prendiamo atto che i comuni
sti siano d'accordo con noi. 
Niente tasse, niente ristorni -. 

Il Messaggero si affretta su
bito dopo a dichiarare in che 
cosa non è d'accordo con il 
progetto di legge del PCI. Si 
tratta di due questioni capita
li. Primo: che il progetto di leg
ge del PCI limita la detassazio
ne ai film proiettati in lingua 
originale, prevedendo, come 
giusta difesa del mercato na
zionale, il mantenimento del vi
gente sistema fiscale verso tut
ti i film stranieri che vogliono 
passare sugli schermi i tulmm 
beneficiando del doppiaggio 
nella nostra lingua. Secondo: 
che il progetto del PCI pone 
come problema di fondo il po
tenziamento e la democratizza
zione del settore pubblico wl 
campo del cinema, e special
mente nei campi del noleggio 
e dell'esercizio, con funzioni 
calmieratrici del mercato e co
me precisa garanzia antimo
nopolistica. 

Inuti le affannarsi a ricerca
re una contraddizione fra il 
momento - antiprotezionista » e 
il momento » statalista - de i 
progetto di legge del PCI. Non 
vi è alcuna contraddizione; vi 
è piuttosto la prefigurazione 
dello sviluppo di due settori . 
l'uno pubbl ico l'altro privato. 
i quali si integrino, sulla base 
di precise garanzie di control
lo democratico, allo scopo co-
ninne, di difendere il cinema ita
liano da quella che lo stesso 
Messaggero definisce come * la 
massiccia concorrenza america
na ~. E non soltanto per que
sto. ovviamente, ma anche per
chè una simile linea corrispon
de alle profonde esigenze del 
rinnovamento democratico e 
costituzionale della società ita
liana in tutti i suoi settori. 

Una detassazione generale 
e indifferenziata di ogni pro
dotto cinematografico, anche di 
quelli che in condizioni di scan
daloso privilegio aggrediscono 
il mercato italiano benefician
do indisturbati del doppiaggio 
nella nostra lingua, equivar
rebbe infatti a dare un co lpo 
mortale alla produzione nazio
nale e a favorire, ancor più 
massicciamente, il dumping 
americano. 

La ' liberalizzazione . (inspi
rata dal Messaggero assomigl ia 
come una goccia d'acqua a 
uuella che. per evidenti moti
vi. è caldeggiata da un produt
tore di ' colossi ' cosmopoliti 
come il De Laurentiis. e asso
miglia. perciò, assai poco a quel
la patrocinata dal progetto di 
legge del PCI. Anche il De 
Laurentiis, come altri grandi 
produttori, si dichiara infatti 
contrario ad ogni sviluppo del 
settore pubblico nel cinema. 
Et pour cause . 

Ciò valga a chiarimento dt 
quanto, in particolare, ha vo
luto affermare, chiudendo in
spiegabilmente gli occhi sulla 
realtà. Lino Micciché, suII'A-
vanti! quando ha creduto di 
caversela denunciando nel pro
getto di legge del PCI la stessa 
intenzione liquidatoria del - li
berismo • prò d o m o sua del De 
Laurentiis e di chi come lui 
la pensa. 

A una lettura tranquilla e 
oggettiva del progetto di legge 
del PCI si e attenuto invece 
Italo Dragosei sul M o m e n t o s e 
ra. - Una proposta — egli ha 
scritto — rivoluzionaria e sen
sata. questa del Gruppo parla
mentare comunista, ma che con
trasterà, probabilmente, con le 
disposizioni che regolano l'a
rra del MEC : Noi riteniamo 
che questa, che. del resto. Dra-
gosei definisce come una • pro
babilità - non esista. Tanto più 
che nei paesi del MEC vigono. 
e sembra vogliano essere riba
dite. nel campo del cinema. 
misure autenticamente 'pro
tezionistiche - beri più contra
stanti col preteso spirito comu
nitario del MEC di quanto non 
siano le misure da noi propo
ste. Dragosci conclude il suo 
commento esprimendo una 
preoccupazione assai seria. 
Quella che. data la lentezza 
con la quale sta procedendo lo 
iter del progetto di legge go-
rernatico. si d^bba « arrivare 
inevitabilmente a una depreca
bile proroga delle vigenti di
sposizioni Questa preoccupa
zione è anche nostra. Ma per
chè c iò sin er i tafo occorre che 
tutti, senza fare questioni di 
bandiera, larorino a un rapi
do e spreoiudicr.to confronto 
delle idee, orecostitnendo a un 
orogetto di legge autenticamen
te rinnovatore la mapaioranze 
parlamentare occorrente a sne l 
l ire al massimo la procedura 
della discussione. 

m. I. 
( Nella foto: un m o m e n t o 

de l l e prove sul palcoscenico del 
teatro) . 

A 
nuovo successo 

per Marlene 
. Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22 
• Marlene Dietrich ha fatto me
gl io di tutti gli attori e can
tanti stranieri che l 'hanno pre
ceduta in questi anni sui pal
coscenici moscovit i : al suo pri
mo recital che ha avuto luogo 
ieri sera al Teatro di varietà 
di Mosca, • l'angelo azzurro di 
30 anni fa. col suo repertorio 
di una Europa entre deux guer-
res e del l 'America ormai anti
ca di Cole Porter. ha so l levato 
un entus iasmo c h e nei nostri 
quattro anni di vita moscovita 
non abbiamo mai registrato 
Alla fine del recital, per oltre 
mezz'ora, non uno dei mil le 
spettatori ha abbandonato la 
sala del teatro e un folto grup
po di giovani ha persino ac
cennato ( incredibi le , a Mosca) 
un tentat ivo di invas ione del 
palcoscenico d o v e Marlene ap
pariva e spariva nel l 'onda de
gli applausi, g iocando maliz io
samente con i tendaggi caduti 
sull 'ultima nota d e l l ' A n o d o az
zurro. 

Sugges t ione col le t t iva dovuta 
al mito intramontabi le di Mar
lene? Ammiraz ione e afletto 
per il suo a t tegg iamento di ri
volta contro il nazismo? Cer
to, anche questi e l ement i han
no giocato nel trionfo di ieri 
sera. Ma ciò che ha determi
nato l'atmosfera del teatro e 
stata la lez ione artistica data 
da questa attrice-cantante di 
(50 anni c h e ha ancora la ca
pacità di tenere il palcosceni
co per un'ora, a l ternando can
zoni francesi, amer icane e te
desche senza mai snaturarne 
il loro carattere nazionale. 

Fragi le e ironica e piena di 
un fascino impress ionante , mi 
racolosamente dotata di una 
straordinaria capacità di usa
re la mimica del vol to , te 
braccia e le mani, c o m e e l e 
mento scenico de l la canzone . 
Marlene Dietrich si e confer
mata all'altezza de l la sua fa
ma. Johnny. La vìe cu rose. 
Lola. L'angelo azzurro. Il ca
vallino rosa. La colazione del 
mattino e d iec ine di altre can
zoni di cui è p iena tanta par
te del la cronaca e del la vita 
degl i ormai lontani anni 30. 
hanno ritrovato in Marlene 
una interprete ora provocante . 
ora maliziosa, ora dolce, ora 
tormentata. 

Arrivata a Mosca qua lche 
g iorno fa. l'attrice tedesca, che 
ven iva per la prima volta nel
l 'Unione soviet ica , ha detto 
subi to q u e l l o c h e più la inte
ressava di ques to v iaggio: 
cantare e conoscere la g e n t e 
soviet ica, parlarle, capirne l'a
nimo e il carattere. 

« Da molto t empo — ha det
to — sognavo di incontrarmi 
col popolo soviet ico . A m o la 
gente russa: sono cresciuta fra 
i russi quando v i v e v o a Ber
l ino ed ho studiato la le t tera

tura classica russa. Ed ecco 
che il mio sogno si è real iz
zato ». 

Ieri sera, alla fol la che l'ac
c lamava e le ch i edeva ancora 
di cantare ha detto: « Sono v e 
nuta qui col mio repertorio. 
Vorrei potervi cantare qual
che bella canzone popolare del 
vostro paese, ma sono certa 
che sol tanto i vostri cantanti 
possono interpretarle nel m o 
do giusto . Vi prometto però 
che la prossima volta a Mo
sca porterò con m e una can
zone popolare russa ». 

Al le 22 era ancora sul pal
coscenico a r i spondere agli 
applausi per la trentes ima vo l 
ta. A l l e vent i tré e mezzo sa
liva sulla •• Freccia rossa » di 
retta a Leningrado d o v e que
sta sera ha ripetuto il recital 
e il successo di Mosca. La sor
presa per i soviet ic i al suo ri
torno nella capitale — d o v e 
dal 2 g iugno terrà altri c in 
que concerti — sarà la canzo
ne I russi non vogliono la 
guerra, musicata dal g iovane 
composi tore Kolmanoski su 
narole di Evtuscenko A Ev-
tuscenko ha chies to fé otte
nuto) di poter variare , nel
l'ultima strofa, le parole del 
titolo con 7 popoli non voglio
no la guerra. Di questa can
zone. Marlene Dietr ich sta 
preparando una vers ione in 
inglese da portare nel le sue 
tournées attorno al mondo . 

iasto Pancaldi Augi 

Trionfo nella 
capitale sovietica 

per Benedetti 
Michelangeli 

M O S C A . 22 
Nella grande sala del Con

servatorio Cia ikovski di M o 
sca il p.anista Arturo Bene
detti Michelangel i ha tenuto 
questa sera il pr imo dei n o v e 
concerti per i quali è stato 
invitato dal •• Coskonzert •• 
nel l 'Unione Soviet ica . Il musi 
cista i tal iano, che ha esegui to 
composiz ioni di Bach-Busoni . 
Bee thoven , Debussy , ha otte
nuto un grande successo . Evo
cato al proscenio numerose 
vol te da un pubbl ico in del i 
rio. Benedett i Michelangel i ha 
concesso alcuni bis. 

Il programma del la tournée 
del pianista ne l l 'URSS preve
de altri due concerti a Mosca. 
due reciraf e un concerto con 
orchestra a Leningrado, altri 
due recital e due concert i con 
orchestra ancora a Mosca. Fra 
il pubbl ico che gTemiva la sa
la era il v ice minis tro della 
Cultura Kuznetzov . 

le prime 

Antonello Trombadori 

Aumenta 

la produzione 

a Hollywood 
• ' •'• HOLLYWOOD, 22 

La produzione ho l lywoodiana 
continua ad aumentare Varicry 
sottol inea che in m a g g . o la pro
duzione era dei 25 per cento 
supcr iore a quel la del la s tessa 
epoca del l 'anno scorso - 37 fi lm 
in • lavorazione contro 29: '14 
film in programma entro le 
success ive sei se t t imane c o n 
tro 11 del l 'anno scorso . 

Teatro 
Sigfrido 

a Stalingrado 
Con questo dramma, c h e ha 

v into il Freni lo Vallecorsi e che , 
nel l 'attuale stagione, è stato già 
rappresentato al Piccolo di Fi
renze. Luigi Candoni conferma 
la sua tendenza ad affrontare 
quest ioni morali di grosso peso. 
c o m e già gli era accaduto in 
Edipo a Hiroshima: dove , però, 
lo spunto reale preva leva abba
stanza fe l icemente , più di quan
to non accada qui. sull'affabu-
lazionc letteraria. Personaggi di 
Sigfrido a Stalingrado sono una 
donna tedesca sui trent'anni. 
Crete , da poco vedova di guer
ra. e Toni , un suo g iovane con
nazionale. disertore; ma il vero . 
invis ib i le protagonista è il ma
rito morto di Crete: S iegfr ied. 
appunto, la cui e s trema voce . 
incisa su nastro magnet ico , è 
giunta avventurosamente alla 
consorte . 

Crete , sola e disperata, sta 
per avvelenars i : Toni , fuggendo 
da uno dei tanti letti nei quali 
ha ce la to il proprio c in i smo , il 
proprio terrore. le p iomba in 
casa, le impedisce di uccidersi 
e ne d i v i e n e l 'amante. Grete si 
abbandona dapprima al c ieco 
impul so de i sensi , poi s' innamo
ra di Toni, così d iverso dal suo 
ero ico e co l t ivato sposo. Ma To
ni. ascol tando l e paro le del de
funto. si sente via v ia r imordere 
la coscienza: finché d e c i d e — 
quando ormai la disfatta è pros
s ima. la pace non lontana — di 
d iv idere il des t ino degl i altri 
soldati . Greto Io denunc ia a l l e 
autorità, e met te in atto l'ini
z iale proposi to suicida. 

II testo v i v e su d ivers i piani 
tematici e stilistici, c o n dis l ivel l i 
anche sensibil i fra l 'uno e l'al
tro. La parte affidata al regi-
>tratorc. quantunque troppo fit
ta di vo l i lirici, ha una sua no
biltà. comprovata dalla anche 
diretta ispirazione a l le Ul t ime 

{ le t tere da Stalingrado. Ma il 
rapporto fra Grete e Toni, che 
dovrebbe essere emblemat ica 
m e n t e s ignif icativo, si s v o l g e 
attraverso un'esempl i f icazione 
piuttosto dozzinale de i luoghi 
comuni del l 'erotismo, mentre le 
ps icologie restano attardate ri
spetto agli avven iment i : Grete 
si degrada con eccess iva rapi
dità e senza suff icienti s fuma
ture: quanto a Toni, per quel 
topo d'alcova che è. il suo con
c lus ivo - rientrare nella storia -
è d a v v e r o un po' azzardato. E. 
o l tre tutto, nella storia ci r ien
tra dalla porta sbagliata. 

Marisa Mantovani ha recitato 
con la passione e l ' impegno ben 
noti, vo l en tcrosamcnte assecon
data da U g o Cardea. La v o c e 
incisa è quel la , chiara e per
suasiva. di Enzo Tarascio. La 
regia, di Italo Alfaro. non si 
segnala per speciali invenzioni. 

Pubbl ico non molto numeroso . 
ma cordiale successo. S i replica 
da oggi, a l le Arti. 

ag. sa. 

Cinema 
Desideri d'estate 
Siamo a Cast igl ioncei lo . d'e

state. Un gruppo di s faccenda-
tissimi e catt ivel l i figli di ricconi 
debbono r iso lvere il problema 
di procurarsi un mi l ione e mez
zo per l'acquisto di un grosso 
cutter, o n d e isolarsi dal - car
n a i o - de l la frequentat iss ima 
spiaggia. Con i propri denari 
messi in s i eme non ce la fanno: 
ecco il p iano abominevo le : ri
cattare uno dei loro genitori 
dopo a v e r spinto fra le sue 
braccia una del le ragazze della 
compagnia . La prescelta è Da
niela (Rosemar ie D e x t e r ) e d e 
v e irretire il quarantenne Fa-, 
brizio (Gabr ie le Ferze t t i ) . L'im
presa si presenta però ardua. 
Fabrizio la sa lunga: poi suc
cede che la cinica Daniela si 
innamora rea lmente e si av 
vede che piuttosto c h e preda
trice sta per d iventare preda 
Morale: i - figli di papà - sono 
abietti, ma non di più dei papà. 
S e m b r e r e b b e interessante da ta
le assunto il film di S i lv io 
Amadio, senonchè la rappresen
tazione del la corruzione del 
gruppo di personaggi è super
ficiale. troppo sommaria per ap
parire vera, né pare inserita in 
una s incera e seria crit ica di 
costumi. In toni falsi risulta 
pure l ' interpretazione sia del 
Ferzetti che della D e x t e r c h e 
degl i altri attori 

Una lacrima 
sul viso 

Ecco il cantante urlatore Bob-
by Tonner . zazzeruto e c .ondo-
Mnte come un cow boy. capitare 
3 Napoli e sconvolgere l ì rou
tine tranquil la e con>er\ atr.ee 
di un maturo e pittore.-co m i-
sicista. ve^ch.o amico d. suo pa
dre. un m p o l e t i n o e m i r a t o a 
N e w York. Il s u o arr .vo suscita 
I'appa-'fionato interes -e d: un 
nugolo di ragazze e fra queste 
c'è pure la figlia de! musicista. 
Bobby e la fanciulla v a n n o dun
que alla scoperta d; Napol i e. 
fra una marina e l'altra, sboc
cia preved ib i lmente l 'amore in
vano contrastato dall'insania del 
genitore del la seconda. 

La narrazione di ques te v icen
de. lo spirito, che dovrebbe ani
marle. s tagna :n un cl ima p.ut-
tosto smorto E smorto c o m e at
tore ci appare Bobby Solo , il 
q m l e canta alcune canzoni e 
fra queste : Uno lacrima sul viso 
Fra gli altri attori sono Nino Ta
ranto e Laura Efrikian. Il regi
sta è Ettore Fizzarotti. 

vice 

contro 
canale 
Embrassons-nous 

di rito 
Quasi unanime è r.tata la 

favorevole accoalienza della 
critica e del pubblico dei te
lespettatori per il programma 

> ideato e realizzato da Ales
sandro Blasetti. ' Gli italiani 
nel cinema italiano' di cui 
è andata In onda ieri sera, sul 
secondo canale. In sesta e con
clusiva trasmissione. 

Quindi, particolarmente in
dovinato e soprattutto oiusto 
ci e parso ieri sera che tale 
pronramma tirasse le fila del-
l'indubbiamente interessante 
discorso intrapreso nell'arco 
di sci sorate ron una militata 
occupata per intero dall'attua
lissimo e purtroppo ancora in
soluto problema rlell'emìara-
zwne interna e della condì-
-ione operaia in penerai" vi-
Wo o f f r a c e l o le opere più ap
passionate del cinema italiano 
ili onesti ultimi anni aimlì 
Rocco e i =uoi fratelli di Vi
sconti: I nuovi angeli di Gre-
noretti. Il po=*n di Olmi e 
Polle v iva di Fina. 

Inutile sottolineare come. 
attraverso - spez-oni - tratti 
da onesti film. ì telespettatori 
nbbhmo potuto rivivere con 
inalterata immediatezza la 
emozione profonda suscitata 
dulie str^^c opere al loro pri
mo apparire suoli schermi 
italiani An~i. indubbiamente 
felice è stala la srelta opera
ta da B i a d i t i nello stralciare 
dalle pelVcole citate brani 
che da soli sanno cloqucJitc-
mentc illuminare e scavare 
nella realtà 

Le dichiarazioni presentate 
in apertura della puntata, del 
resto, di illustri personalità 
del cinema internazionale 
quali i registi Jiri Wciss. Ota-
kar Vavra. Louis Malie, del
la saupista uiapponese Ka-
wakita e dello storico statu
nitense Leivis Jacobs hanno 
giustamente posto l'accento 
sull'aspetto peculiare del ci
nema italiano più impegnato: 
la stia aderenza alla realtà 

Anche a questo proposito 
la .ven.s-ibi!ità di Blasetti nel-
l'illustrare questi aspetti del 
nostro cinema si è rivelata 
particolarmente acuta attra
verso le ' citazioni ~ esem
plari d e l l ' E d i l e e de l l 'Av
ventura di Antonioni. della 
Dolce vita e di Otto e mezzo 
di Fellini. Blasetti ha quindi 
così sintetizzato la situazione 
del cinema italiano. 

' Il cinema italiano ha di
mostrato di essere tiri nostro 
comune motivo di orgoglio 
per il suo contributo alla ci
viltà ed al pensiero umano. 
Ciò che di per se basta a 
rendere indispensabile una 
sempre maggiore e migliore 
vitalità. Ed ha anche dimo
strato di essere fonte di ric
chezze e valido strumento di 
collaborazione economica per 
l'Italia ~. 

- Sbagli, dissesti, deviazio
ni, esempi di film poco com-
mendevoli, ma si capisce, 
siamo d'accordo. Nessuna in
dustria e nessun paese ne so
no immuni, ogni grande fiu
me porta con se le sue sco
rie e, finché il fiume è pieno, 
finché le acque scorrono ap
portatrici di bene e di vita. 
nessuno se ne accorge. E' 
quando il fiume comincia a 
inaridirsi, si dissecca, che le 
scorie vengono alla luce: ed 
e proprio questo che bisogna 
a tutti i costi evitare, anzi di
rò che è a questo che biso
gna a tutti i costi porre ri
medio ». 

L'unico neo dell'appassio
nata disamina di Blasetti, 
piuttosto, ci è sembrata pro
prio la conclusione, impiega
ta a dedicare rinpraziamenti 
a questo e a quello, che for
se non li meritavano del tut
to Ma. purtroppo, l 'embras-
sons-nous finale è divenuto 
pressoché un obbligo, anche 
nelle circostanze meno in
dicate. 

vice 

raaìW 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

15,15 Giro d'Italia 
Calcio 

Arrivo tappa e « Proces
so alla tappa -
Incontro dilettanti Italia. 
Olanda 

18,00 La TV dei ragazzi 

19,00 Telegiornale 

a) Finestra BuU'Utilverao; 
b) Teletris 

della sera (I edizione) ed 
estrazione lotto 

19,20 Tempo libero Trasmissione per i lavo
ratori 

19,40 Sette giorni al Parlamento 

20.10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,00 II cantatutto 

22,10 La casa in Italia 

della sera (Il edizione) 

con Milva. Villa, Nicola 
Arlgliano. Franchi e In-
grn<«sia e Alighiero No. 
schose 

III: * Vivere sulla t erra -
Regia di Liliana Cavanl 

23,00 Rubrica religiosa 

23,15 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 L'America di 
Mark Twain di Richard Hanser 

22,05 Processo in 
due tempi 

Racconto sceneggiato del
la serie - La parola alla 
difesa » 

22,50 Notte sport Servizio speciale sul 47» 
Giro d'Italia 

Il r e g i s t a Landi , M i l v a e Vi l la ne l « C a n t a t u t t o » 
(pr imo , ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7, 8, 

13. 15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di l ingua tedesca; 8.30: Il no
stro buongiorno; 10.30: La 
radio per le Scuole; 11: Pas-
seg iate nel tempo; 11.30: 
Franz Schubert : 12: Gli a m i 
ci de l le 12; 12.15: Arlecchi 
no; 12.55: Chi vuol e s sere 
lieto...; 13.15: 47. Giro d'Ita
lia. 13.20. Zig-zag; 13.30: 
Motivi di sempre; 13.45-14: 
Un disco per l'estate; 14-
14.45: Trasmissioni regionali; 
15.15; La ronda de l l e arti; 
15.30: Le manifestazioni spor

t ive di domani; 15.50: Sorel 
la radio; 16.30: Corriere de l 
disco: musica lirica; 17.25: 
Estrazioni del Lotto; 17.30: 
Musiche da camera di Franz 
Schubert ; 18.40: La X I X 
Fiera del Mediterraneo; 
19.10: Il s e t t imanale del l ' in
dustria: 19,30: Motivi in g io 
stra: 19.53: Una canzone al 
g iorno; 20.25: Applausi a..'.; 
20.30: L'uomo cat t ivo . Su i t e 
radiofonica di S t e f a n o Landi; 
21.20: Canzoni e melodie; 22: 
Storia d'Italia dal 1915 al 
1943; 22,30: Musica da bal lo . 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30, 10,30. 11.30. 13.30. 14.30. 
15.30. 16,30. 17.30. 18.30. 19.30. 
20.30. 21.30. 22.30; 7.30: B e n 
venuto in Italia: 8: Musiche 
del matt ino; 8.40: Canta Ca
terina Valente: 8.50: U n o 
s t rumento al g iorno; 9: Un 
disco per l'estate; 9.35: Un 
c icerone che si chiama.. .; 
10.35: Le n u o v e canzoni i ta
l iane; 10.55: Un disco per 
res tate; 11.10: 47. Giro di 
Italia; 11.20: B u o n u m o r e in 
musica; 11.35: Piccol iss imo; 
12.05-12.20: Orchestre al la ri
balta; 12.20-13 Trasmissioni 

regionali; 13: A p p u n t a m e n t o 
a l l e 13: 14: Voci a l la ribalta; 
14.45 Ango lo musicale; 15: 
Momento musicale; 15.15: 
Recent i s s ime in microsolco; 
15.35: Un disco per l'estate; 
15.45: Concerto in miniautra; 
16.10: Rapsodia; 16.35: Ras
segna deg l i spettacol i : 16,50: 
Ribalta di success i ; 17: Mu
sica da ballo; 17.35: Estra
zioni del Lotto: 17.40: Musi
ca da ballo; 18,35: I vostri 
preferit i; 19.50: 47. Giro di 
Italia; 20: Antologia l e g g e 
ra; 20.35: Don Giovanni ; 
21.35: Io rido, tu ridi. 

Radio - ferzo 
Ore 18.30: La Rassegna, 

cultura inglese; 18.45: H u m -
phrey Sear le , sonata; 19: Li
bri r icevuti; 19,20: Un regi
sta in Sici l ia; 19.30: Concer
to di ogni sera; 20.30: Riv i 

sta d e l l e r iv is te; 20.40: G i a m 
battista Martini: 21: Il d o 
nale de l Terzo; 21.20: Piccola 
antologia poetica; 21,30: Con
cer to , d ire t to da Mass imo 
Prede l la 
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